
 
 

 

 
 
All’Assessore all’Ambiente 
Avv. Fulvio Bonavitacola 

 
  

Prot. n. 161 del 04-05-2017. 

 
INTERROGAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 129 DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DELLA CAMPANIA a firma del Consigliere Regionale Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad 
oggetto: <<Possibili interventi irrigui nelle aree agricole dei comuni ricompresi nel Patto della 
Terra dei Fuochi>>. 

 
PREMESSO CHE 

Al fine di mitigare gli effetti devastanti prodotti dagli scellerati interventi criminali verificatisi nell’area al 
confine tra le province di Caserta e Napoli denominata “Terra dei fuochi”, gli agricoltori della zona, 
duramente provati e mortificati, avevano chiesto interventi concreti alle Istituzioni; 

Il Consorzio di Bonifica del Bacino inferiore del Volturno ha predisposto un progetto infrastrutturale irriguo 
di ampio respiro che prevede l’utilizzo delle acque non contaminate del Fiume Volturno per l’irrigazione di 
oltre 2.000 ettari di terreno agricolo rientrante nel comprensorio irriguo di Giuliano in Campania (NA) e 
Villa Literno (CE); 

RILEVATO CHE 

In caso di messa in esercizio, questa nuova condotta eviterebbe il prelievo di acqua dalle falde risultate 
fortemente inquinate e, quindi, non compatibili con l’uso agricolo, anche a seguito dei una serie di 
Ordinanze emesse nel 2015 dal Commissario Prefettizio di Giugliano in Campania per vietare l’uso di alcuni 
pozzi; 

Con questo progetto, stralcio esecutivo di un più ampio progetto di riordino, e del costo di circa 24 milioni 
di euro, il Consorzio de quo ha partecipato (nota di trasmissione prot. n. 2015/802 del 28.01.2015) ad un 
bando tra tutti i Consorzi di bonifica dell’Italia meridionale, promosso dall’allora Commissario ad acta ex 
Agensud con nota n. 1206 del 18/12/2014, coerentemente con le indicazioni del CIPE, con delibera n. 
92/2010 e sulla base delle disposizioni impartite dal Ministro con Decreto n.12822 del 10.12.2014. 

Lo stesso progetto risulterebbe essere stato selezionato da un’apposita Commissione di valutazione nel 
marzo del 2015, come intervento prioritario finanziabile ancorché nei limiti delle disponibilità pari a 21,5 
milioni di euro con comunicazione ufficiale avvenuta il giorno 8 aprile 2015 durante un convegno sul tema, 
tenutosi nel Comune di Giuliano in Campania, da parte dell’Ing. Roberto Iodice, Commissario della ormai ex 
AgenSud e in presenza del Vice Ministro Sen. Andrea Oliviero. 

 
 
 
 
 



 
 

 

 
PRESO ATTO 

Dalla sopravvenuta soppressione della struttura commissariale ex AgenSud, nessuna comunicazione è più 
pervenuta al Consorzio mentre, al contrario, continuano a pervenire richieste da parte di soggetti tanto 
pubblici quanto privati interessati al progetto e alle sue incisive ricadute sul territorio. 

Già con nota prot. 277 del 18 marzo 2016, a seguito di un’audizione tenutasi presso la III Commissione 
Speciale, il 29 febbraio precedente, ho provveduto a segnalare invano la vicenda, tanto a Lei quanto al 
Presidente, in qualità di Assessore all’agricoltura; 

 
PRESO ATTO, ALTRESI’, CHE  

In data 25 novembre 2016, il legale rappresentante p.t. del Consorzio ha trasmesso alla DG 52.05.07 e cioè 
all’Unità Operativa Dirigenziale Valutazioni Ambientali, la richiesta di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi 
dell’art. 20 del D.lgs. 152/06 e ss. mm. e ii., per due lotti (I e II) per il completamento del sistema irriguo in 
sinistra Regi Lagni, parte integrante e propedeutica alla realizzazione del progetto. 

 
RILEVATO CHE  

Nessuna risposta è giunta dalla suddetta U.O.D. che, in termini di legge, avrebbe dovuto rispondere entro 
90 gg. dalla presentazione della legge e, precisamente, entro il 25 febbraio 2017; 

Il completamento della sopra ricordata procedura di “screening” avrebbe, senza dubbio, dato maggiore 
forza al Consorzio nei confronti del Ministero dell’Agricoltura che ha avocato a sé la gestione degli atti 
successivi al bando dalla soppressione dell’ex Agensud in poi; 

Con nota prot. n. 696 del 15 marzo u.s., il commissario Straordinario del Consorzio ha chiesto notizie al 
suddetto Dicastero circa l’iter della pratica, senza ottenere risposta alcuna; 

 

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE REGIONALE INTERROGA 

Il Vice Presidente della Giunta Regionale per conoscere: 

Quali siano i motivi del ritardo accumulato fino ad oggi e, al contempo, quali siano le intenzioni 
della Stessa al fine di non perdere il cospicuo finanziamento di che trattasi. 

 
 

         Il Consigliere 

                Avv. Gianpiero Zinzi  

  


